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Narrativa italiana 

 
 
 

 

Figlia del temporale : romanzo 
D'Urbano, Valentina 
narrativa Arnoldo Mondadori 
<editore> 2024 
 

Inventario91815 
CollocazioneNARRATIVA    
DURBV 06     ITALIANA 
 

 
È il 1974, Hira ha tredici anni ed è appena rimasta orfana. Deve lasciare la sua città, Tirana, e la 
casa in cui è cresciuta per raggiungere gli unici parenti disposti ad accoglierla. La famiglia dello zio 
Ben vive in un villaggio sui monti nel Nord del paese, una piccola comunità di pastori che sembra 
cristallizzata nel tempo, dimenticata persino dal regime comunista che da trent'anni tiene in scacco 
l'Albania. Lassù si vive ancora secondo i dettami del Kanun, il codice tradizionale della montagna. 
Piano piano Hira si adatta alla sua nuova vita: dalla cugina Danja impara a fare il bucato al fiume e 
a occuparsi degli animali, dal cugino Astrit a orientarsi nel bosco e a camminare in silenzio per ore. 
Astrit ha smesso di parlare quand'era bambino, da allora si esprime a gesti e ogni tanto sale sulle 
montagne e sparisce per giorni. Per questo al villaggio lo considerano strano, una specie di animale 
selvatico. Crescendo, Hira e Astrit trovano una lingua tutta loro per capirsi, fatta di sguardi, carezze 
e morsi che a volte sembrano baci. Quando a Hira viene imposto un matrimonio combinato, sceglie 
l'unica via di fuga ammessa dalla legge della montagna: rinunciare alla propria femminilità e 
diventare una burrnesh, una vergine giurata. E così a vent'anni prende il nome di Mael: si veste 
come un uomo, lavora come un uomo, beve e fuma come un uomo. L'intero villaggio la tratta - e la 
rispetta - come un maschio. Diversamente dai maschi, però, deve rimanere sola e casta. Eppure 
sotto la pelle di Mael talvolta riaffiorano, ribelli e vitali, i desideri e le emozioni di Hira. A quanta 
parte di ciò che siamo possiamo rinunciare per inseguire una vita che ci appare più libera? E di cosa 
è fatta quella libertà se non possiamo essere noi stessi alla luce del sole? Come i suoi personaggi, 
Valentina D'Urbano non ha paura di oltrepassare limiti e confini, di farsi domande dolorose e di 
cambiare pelle per rimanere fedele a se stessa. Il risultato è un romanzo coraggioso sul corpo e il 
desiderio delle donne e sul bisogno che la società patriarcale ha da sempre di controllarli. E, al 
tempo stesso, la più travolgente delle sue storie d'amore. 

 
 



 

L'ultimo mago 
Diotallevi, Francesca  
narrativa Neri Pozza <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91813 
CollocazioneNARRATIVA    
DIOTF* 02    ITALIANA 
 

 
È la notte di Capodanno del 1960 e, in un lussuoso appartamento affacciato sul parco del Valentino, 
un gruppo di persone siede attorno a un tavolo. L’aria è quasi elettrica e nessuno osa emettere un 
fiato. Aspettano l’inizio di quelli che il padrone di casa chiama «esperimenti» ma che per chi è lì 
hanno un valore inestimabile, metafisico, soprannaturale. Gustavo Rol ha l’eleganza garbata e poco 
esibita di chi cammina con naturalezza in qualunque stanza del mondo, e il pubblico pende dalle sue 
labbra. Solo un uomo lo guarda con sospetto, è sicuro che ci sia un trucco e vuole svelarlo. Nino 
Giacosa è un uomo rotto, in fuga: dai debiti di gioco, dai fantasmi della disfatta di El Alamein, da 
Miriam, la donna che ha amato. Da sé stesso. Dopo tanti sogni infranti, tuttavia, ha trovato qualcosa 
che può riempire il vuoto della sua esistenza: una storia. La storia che sta scrivendo giorno e notte 
nella squallida stanza di una pensione è quella di un grande imbroglio, celato dalle mani sapienti di 
un illusionista. Ed è con questo atteggiamento scettico, l’occhio attento a ogni dettaglio, che Nino 
inizia a partecipare alle serate di Rol. Ma tra i due uomini, all’apparenza così diversi, si crea presto 
una complicità imprevista. E nelle passeggiate attraverso una Torino gelida e impenetrabile, Rol 
racconta a Nino la propria vita, il «dono» che ha scoperto grazie a un polacco conosciuto a 
Marsiglia, gli studi e lo scoramento all’idea di essere ammirato ma mai compreso. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Narrativa straniera 

 
 

 

La maestra del vetro 
Chevalier, Tracy 
narrativa Neri Pozza <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91825 
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Murano, 1486. Davanti agli occhi di Orsola Rosso si spalanca uno spettacolo meraviglioso: globi 
incandescenti che roteano come in una danza, ripiani e ripiani di bicchieri, vasi, lampadari 
aggrovigliati come polpi tentacolari, e poi i colori, lunghe canne blu, bianche, rosse, e dappertutto 
schegge di vetro che scricchiolano sotto i piedi come brina variopinta. È la vetreria Barovier, dove 
Orsola, figlia di un artigiano rivale, si è intrufolata per spiare. Lì, nella fornace, Marietta Barovier, 
una delle rarissime maestre di quell’arte, sta lavorando a qualcosa che cambierà il mondo: una 
nuova perla. Alle donne non è concesso fare altro, con il vetro, e Orsola si innamora subito di 
quell’oggetto ricoperto di stelle candide destinato a adornare il collo delle donne d’Europa e 
arrivare fino in Africa. Quando, poco dopo, il padre di Orsola muore in un incidente tanto doloroso 
quanto banale, saranno proprio la sua passione, la sua intraprendenza e il suo coraggio a tenere alto 
il nome dei Rosso. E tuttavia, anche se Orsola ha le mani e il cuore per lavorare il vetro, non potrà 
fare altro che le perle, dapprima di nascosto, al lume della cucina, e poi apertamente, ma sempre in 
lotta con la famiglia, le consuetudini, il pregiudizio. Nel corso dei secoli i Rosso vivranno 
straordinari trionfi creativi e perdite strazianti, ascese vertiginose e improvvise cadute, ma il tempo 
nella laguna si muove lentamente come il vetro fuso, e il dono di Orsola continuerà a brillare, 
all’apparenza delicato come le sue creazioni, in realtà indistruttibile. Come la Città d’Acqua. 

 

 



 

 

I ricordi dell'acqua 
Shafak, Elif 
narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2024 
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Una goccia d’acqua è sospesa sul capo del re di Assiria mentre legge il poema di Gilgamesh su una 
tavoletta di lapislazzuli: è la prima avvisaglia dell’inondazione che distruggerà la biblioteca del 
colto e feroce Assurbanipal. In un tempo remoto e in luoghi in cui ormai è quasi impossibile 
scorgere traccia delle più antiche civiltà, prende forma l’ultimo lavoro di Elif Shafak, che con il 
piglio della cantastorie ci conduce, di sponda in sponda, dal Medioriente al cuore dell’Occidente, 
dove nella Londra di metà Ottocento, sulle rive del Tamigi, nasce Arthur; ragazzo poverissimo e 
dalla mente luminosa, verrà sedotto dalle letture sulle spedizioni archeologiche condotte a Ninive, 
dove decide che si compirà il suo destino. Tra le insenature di questo libro che si dipana al modo di 
un fiume troviamo anche Zaleekhah, donna del XXI secolo, studiosa di idrogeologia, reclusa nella 
sua casa-chiatta sul Tamigi e in cerca di una nuova via. E poi ancora una bambina turca di etnia 
yazida, che dopo il battesimo nel Tigri è rapita dall’Isis per essere venduta come schiava. Ed è 
quella goccia iniziale appena formata, che non ha ancora toccato terra e che continuerà a 
trasformarsi, senza mai smettere di compiere il suo cammino, a unire inesorabilmente i protagonisti 
di questa storia. L’acqua che unisce i popoli e il mondo, portatrice di vita e di distruzione, l’acqua 
che non c’è più e quella che intirizzisce, grigia e fredda. Elif Shafak consegna un’opera che 
amplifica lo sguardo, lo sgombra da polvere e dimenticanze imperdonabili e racconta, quasi canta, 
cosa lega tra loro gli uomini. 
 
 

 

Elsewhere : romanzo 
Zevin, Gabrielle 
narrativa Nord <editrice> 2024 
 

Inventario91868 
CollocazioneNARRATIVA    
ZEVIG 05     STRANIERA 
 

Liz non sa com’è finita ad Altrove. Sa solo che non può più tornare indietro ed è quindi obbligata a 
restare in quello strano posto fatto di spiagge bianche, palazzi eleganti, negozi affollati; un posto in 
cui lei non conosce nessuno e in cui nessuno può ammalarsi, né invecchiare, né morire. E il motivo 
è semplice: sono già morti. Proprio come Liz, che è rimasta vittima di un incidente d’auto. Adesso, 
come tutti gli abitanti di Altrove, diventerà sempre più giovane, fino a tornare neonata, pronta per 
essere rimandata sulla Terra. Solo che Liz vorrebbe compiere sedici anni, non averne di nuovo 
quattordici. Vorrebbe imparare a guidare, andare all’università, provare sulla propria pelle 
l’emozione del primo amore, non ripercorrere un’infanzia che non vedeva l’ora di abbandonare. 
Vorrebbe riabbracciare i genitori e il fratellino, non essere costretta a fare conversazione con una 
nonna mai incontrata prima. In altre parole, non è pronta a lasciare andare una vita che non ha mai 
avuto nemmeno il tempo di assaporare. Però a poco a poco scoprirà che anche questa esistenza al 
contrario può essere piena di gioia e di sorprese… 



 

 

Butter 
Yuzuki, Asako 
narrativa 2024 
 

Inventario91867 
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Rika è una giornalista in una rivista maschile. È l'unica donna nel suo posto di lavoro e spesso viene 
trattata come una segretaria, quando non peggio. Per cercare di farsi strada lavora giorno e notte e 
tutto ciò che riesce a cucinare quando la sera torna tardi a casa è un ramen preconfezionato. Da 
tempo però un pensiero la assilla: vuole intervistare Manako Kajii, la cuoca gourmet accusata di 
aver assassinato gli uomini d'affari con i quali si intratteneva, dopo aver cucinato per loro. Ma la 
donna non rilascia interviste e non intende ricevere visitatori nel carcere di Tokyo dove è detenuta. 
Rika decide di provare un'altra strada e le scrive una lettera per conoscere la ricetta dello stufato di 
manzo, pezzo forte della cucina di Manako. La detenuta a quel punto accetta di incontrarla. 
Quando, però, le visite in carcere alla serial killer si intensificano, cresce anche la curiosità 
gastronomica di Rika. Durante i loro incontri, che si avvicinano più a una masterclass di cucina che 
a un'indagine giornalistica, sembra infatti che sia proprio la giovane reporter a cambiare. A ogni 
pasto che prepara e consuma, qualcosa si risveglia nel suo corpo e scopre nel cibo un piacere 
liberatorio: forse lei e Manako hanno in comune più di quanto pensasse? Ispirato al vero caso di 
cronaca della truffatrice e serial killer “The Konkatsu Killer”, "Butter" di Asako Yuzuki è 
un'esplorazione vivida e inquietante sulla misoginia, l'ossessione e il piacere trasgressivo del cibo in 
un Giappone in cui le donne devono sempre compiacere gli uomini e mai se stesse. 
 

 

Un grido di luce : romanzo 
Daré, Abi 
narrativa Nord <editrice> 2024 
 

Inventario91818 
CollocazioneNARRATIVA    
DAREA 02     STRANIERA 
 

 
Non è una notte come tutte le altre. Domani, finalmente Adunni andrà a scuola. Tia ha lottato a 
lungo per dare a quella ragazzina brillante e coraggiosa la possibilità di lasciarsi alle spalle la 
miseria di Ikati, il villaggio nigeriano in cui è nata e cresciuta, per inseguire il suo sogno più grande: 
studiare, per costruirsi un futuro diverso e, un giorno, insegnarlo anche alle altre bambine che, come 
lei, sarebbero altrimenti relegate al ruolo di moglie e madre, senza prospettive né istruzione. 
Eppure, adesso che la guarda dormire, tutto ciò cui Tia riesce a pensare sono le parole che ha 
origliato per caso pochi giorni fa, mentre faceva visita alla madre gravemente malata. Perché, da 
quelle parole, è chiaro che la madre le ha mentito per vent'anni, nascondendo un segreto che 
potrebbe cambiare per sempre la sua vita. Tia vorrebbe cercare risposte, ma non c'è tempo: 
qualcuno sta bussando alla porta di casa sua, con l'intenzione di riportare Adunni a Ikati e dal 
marito da cui è fuggita. Dovrà quindi scegliere che cosa sia più importante: se fare luce sul proprio 
passato o aiutare Adunni, affinché la sua voce non venga messa a tacere, ma diventi un faro di 
speranza per tutte le ragazze del suo villaggio. Una storia commovente di amicizia e solidarietà 
femminile. Due protagoniste dal coraggio esemplare. Un viaggio sull'importanza di trovare la 
propria voce e restituirla a chi non ce l'ha o ancora non sa di averla. 



 

 

Vegliare su di lei 
Andrea, Jean-Baptiste 
narrativa La nave di Teseo 
<casa editrice> 2024 
 

Inventario91872 
CollocazioneNARRATIVA    
ANDRJ 01     STRANIERA 
 

 
Nel grande gioco del destino, Mimo sembra proprio aver ricevuto le carte sbagliate. Affetto da 
nanismo, nato in una famiglia di poveri immigrati italiani in Francia, perde il padre, scultore che gli 
aveva insegnato i rudimenti dell’arte, durante la prima guerra mondiale quando lui è ancora molto 
piccolo. Incapace di mantenere entrambi, la madre lo affida a uno “zio”, Alberto, in Italia, anche lui 
scultore, ma dedito più alla bottiglia che allo scalpello. Mimo, però, ha dalla sua un grandissimo 
talento per la scultura, coraggio e determinazione. Viola Orsini, invece, erede di una famiglia 
importante, tra le più potenti di tutta la Liguria, trascorre l’infanzia e l’adolescenza tra gli agi e le 
comodità, ma è troppo intelligente e ambiziosa per potersi rassegnare a vivere una vita di ozio e 
noia. Sin da bambina va contro le consuetudini tipiche della sua classe e sogna in grande. Mimo e 
Viola non si sarebbero mai dovuti incontrare, ma il destino è inintelligibile, e così, a tredici anni, si 
trovano, si sfiorano, si riconoscono e giurano solennemente di non lasciarsi mai. Su di loro, però, 
incombono le differenze di ceto, che sembrano precludergli ogni possibilità di stare insieme. Sullo 
sfondo, gli anni convulsi e turbolenti del primo conflitto mondiale, del dopoguerra, del fascismo e 
della liberazione, attraverso i quali Mimo e Viola saranno costretti a camminare, cercando di tenersi 
stretti l’uno all’altra, uniti da un legame incrollabile. Romanzo vincitore del premio Goncourt 2023, 
"Vegliare su di lei" è un travolgente affresco in cui si mescolano storia e passione, un racconto 
avvincente che con grazia e bellezza sa parlare ai nostri cuori unendo l’amore per l’arte, a quello, 
eterno, tra un uomo e una donna capaci di sopportare qualunque cosa pur di inseguire i propri sogni. 
VINCITORE DEL PREMIO GONCOURT 2023 

 

 

 

 

 

 



 

 

Guida per cauti viaggiatori alle 
lande desolate 
Brooks, Sarah  
narrativa 2024 
 

Inventario91814 
CollocazioneNARRATIVA    
BROOS 01     STRANIERA 
 

 
Pechino, 1899. Marija Petrovna sale sul vagone di prima classe del Transiberian Express, diretta a 
Mosca. Marija porta un nome che non è il suo. A bordo c'è anche Weiwei, nata sul treno e subito 
diventata orfana, trattenuta a bordo come portafortuna per volere dell'equipaggio che sa bene quanto 
sia pericoloso attraversare le Lande Desolate. Lei e i suoi compagni macchinisti, steward, camerieri 
parlano railhua, un misto di russo, cinese e inglese. A guidarli è il Capitano, imbarcatosi come 
clandestino da ragazzo, che ha fatto carriera fino ai massimi ranghi rivelando solo dopo la 
promozione di essere una donna. A bordo c'è anche Henry Grey, un naturalista malato che ha perso 
tutti i suoi reperti in un'inondazione. E c'è la terza classe, che pullula di avventurieri e disgraziati in 
cerca di riscatto. La maledizione delle Lande incombe su tutti loro: qualcosa di incontrollabile sale a 
bordo durante il viaggio e ne insidia il compimento. Un romanzo d'esordio che mescola atmosfere 
vittoriane e avventure alla Jules Verne, travolgente come un treno in corsa. 
 

 

Le formidabili donne del 
Grand Hôtel : romanzo 
Kvarnstrom Jones, Ruth 
narrativa Nord <editrice> 2024 
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In una fredda sera di dicembre del 1901, mentre nella sontuosa sala dei banchetti del Grand Hôtel 
fervono i preparativi per la prima cerimonia d'assegnazione del Premio Nobel, negli uffici ai piani 
superiori l'atmosfera è decisamente meno gioiosa. L'albergo, un vanto per la corona svedese e per 
l'intera nazione, in realtà è sull'orlo del fallimento. Per sovvertire un destino già scritto ed evitare lo 
scandalo, viene deciso di rivolgersi alla persona che, da sola e dal niente, negli ultimi anni è riuscita 
a dare vita a una catena d'alberghi di grande successo: Wilhelmina Skogh. Nonostante le sue 
indubbie qualità, però, la scelta di una donna a capo del Grand Hôtel fa storcere il naso a molti e 
suscita una vera e propria rivoluzione tra il personale maschile, tanto che la maggior parte arriva 
addirittura a licenziarsi. Ma Wilhelmina non è certo tipo da lasciarsi intimidire, anzi, sostituisce 
prontamente gli uomini con una nuova generazione di ragazze che, per scelta o necessità, cercano 
un'esistenza che vada oltre i confini del focolare domestico. Grazie al coraggio e all'intraprendenza 
di Wilhelmina e delle sue formidabili collaboratrici, il Grand Hôtel diventa così un modello di 
eccellenza al femminile, un elegante scenario in cui s'incrociano i destini di umili cameriere e 
arroganti nobildonne, ricche ereditiere e governanti ambiziose. Un luogo in cui modernità e 
tradizione s'incontrano e dove tutto sembra possibile, anche realizzare i propri sogni... Ispirato a una 
storia vera, questo romanzo ci fa entrare non solo nelle stanze segrete di un albergo iconico che ha 
segnato un'epoca, ma soprattutto nei cuori e nelle menti di un gruppo di donne brillanti e 
determinate, che non hanno avuto paura di sfidare le convenzioni del loro tempo pur di realizzare le 
proprie aspirazioni, diventando così un esempio di emancipazione e successo.. 



 

 

Berlino, addio 
Tergit, Gabriele 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
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La magnifica festa del 30 gennaio 1933 sarebbe stata ricordata negli anni a venire come l’ultima 
occasione in cui si erano ritrovati tutti insieme. Fu un momento scintillante e al tempo stesso un 
commiato: la Berlino della comunità ebraica, con la sua vivacissima, brulicante polifonia, era 
perduta per sempre. Dopo il grande successo de “Gli Effinger”, Gabriele Tergit narra le vicende di 
cinque famiglie berlinesi sradicate dalla ferocia della storia del Novecento. Quella sera c’erano gli 
Stern e i Kollmann, i Mayer e gli Jacoby, c’era il generale von Rumke, il caporedattore del 
«Berliner Rundshau» Stephan Heye oltre a una variopinta schiera di personaggi minori. Alcuni 
erano esponenti delle famiglie più in vista, altri di ceti più modesti. Hitler era appena stato nominato 
cancelliere e le loro vite non sarebbero più state le stesse. Praga oppure Parigi, Londra o gli Stati 
Uniti, queste le destinazioni dove chi riuscì a fuggire avrebbe trovato riparo. Era la fine di un’epoca 
e di tutto un mondo. Dall’Impero alla Prima guerra mondiale, passando per la Repubblica di 
Weimar e il Terzo Reich, fino al secondo dopoguerra, “Berlino, addio” ritrae tre generazioni di 
tedeschi con il respiro di un’epopea e l’attenzione ai destini individuali di un classico del 
Novecento. 
 
 
 
 
 

 

 



 

 

Ucronia 
Carrère, Emmanuel 
saggi Adelphi <casa 
editrice> 2024 
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Proprio quando sembra rivestire i panni del teorico sottile e distaccato, Carrère ci trascina nel 
laboratorio da cui sono nati I baffi e L’Avversario , dove vite parallele e alternative sgretolano quel-
la fragile costruzione che è la nostra identità. E ci svela che, dalle più innocenti rêverie retrospettive 
fino alle devianze che sogniamo o paventiamo, l’ucronia è sempre dentro di noi. «Il mondo come 
avrebbe potuto o dovuto essere, le vite possibili e alternative che sogniamo o paventiamo: tutti i 
segreti dell’illusione ucronica». Nel romanzo di Sarban Il richiamo del corno, un ufficiale della 
Marina britannica sperimenta l’incubo di risvegliarsi in un mondo nazificato, dove i prigionieri--
schiavi sono selvaggina per la caccia di un feroce sovrano: un’allarmante rappresentazione della 
storia come avrebbe potuto svolgersi – o ucronia, come l’ha definita nel 1876 Charles Renouvier. 
Che nasca dal rimpianto o dalla ribellione, da un credo filosofico-religioso o dall’attrazione per gli 
infiniti possibili, ogni opera ucronica è destinata a falcidiare certezze, a dinamitare la nostra visione 
del mondo, giacché insinua il dubbio che la storia sia un gigantesco trompel'œil e che anche la più 
confortante realtà possa di colpo vacillare, spalancando abissi angosciosi. A questo sovversivo 
genere letterario, cui lo lega una tenace passione, Emmanuel Carrère ha dedicato una seducente 
riflessione che, oltre a ripercorrerne le tappe salienti, ne addita le sconcertanti implicazioni: i regimi 
totalitari non hanno del resto adottato la tecnica ucronica per imporre una storia controfattuale? 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Storia di mia vita 
Gorczyca, Janek 
2024 
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La storia Janek, un polacco che vive a Roma da più di trent'anni, senza casa, senza documenti o un 
posto fisso di lavoro. Un'opera scritta direttamente in italiano con una lingua che travolge, 
crudissima, unica. Tutto comincia nell'ottobre del 1998 e prosegue fino a oggi, in bilico tra vittorie e 
cadute, espedienti e fatica. Una vita sempre piena di speranza, di amicizia e d'amore, ma anche di 
violenza e oscurità. Janek è arrivato nel 1992, poteva andare in Finlandia ma ha scelto l'Italia e non 
è più ripartito. Non ha mai una casa fissa, dorme tra le strade di Roma ovunque sia possibile, edifici 
occupati, marciapiedi davanti ai negozi, cartoni stesi in terra sotto un balcone che ripara dalla 
pioggia. Si può definire Janek in molti modi, barbone, clochard, homeless, senza fissa dimora, 
vagabondo, ma è tutto e il contrario di tutto. Parla diverse lingue, è un ottimo fabbro e il lavoro non 
gli manca, ha una compagna, un cane, è giunto in Italia dopo essere stato in Afghanistan, aver 
vissuto la caduta dell'impero sovietico, le lotte per la nascita della nuova Polonia. Racconta ogni 
cosa, Janek, in una lingua non sua, nell'italiano appreso in strada e tra la gente, affinato nelle 
trattative quotidiane, nelle schermaglie con le forze dell'ordine, nelle discussioni con i medici degli 
ospedali, nelle notti passate tra amici e nemici di ogni provenienza, accanto a cittadini che lo 
aiutano con affetto oppure lo considerano una minaccia per il decoro delle loro esistenze. La sua è 
una scrittura dal ritmo unico, che quasi mai abbellisce o edulcora i fatti. Sta sempre incollata alla 
verità, persino quando, per il dolore o la vergogna, sarebbe meglio smettere di raccontare. Janek 
vive a Roma attraversandola di continuo, instancabilmente, per andare al lavoro, per assistere una 
persona malata, chiedere un documento in questura, risolvere una situazione inattesa. Non sempre 
riesce a mangiare, spesso beve, ed è quanto basta. In ogni momento può scaturire la paura del 
fallimento, di un vicolo cieco da cui non c'è ritorno. Quasi sempre uno scatto della volontà arriva in 
suo soccorso. Janek raramente ha un sentimento di delusione, di resa, di vittimismo. Lo spingono 
avanti la curiosità per il mondo, per gli altri esseri umani. A tratti la malinconia, l'inquietudine, 
sembra oscurare le sue giornate, ed emerge lo sgomento di scoprirsi capace di brutalità e di 
sopraffazione. «Qui lo dico chiaro, non sono un eroe, ma la vita per strada è piena di sorprese. Alla 
fine arriva il giorno del giudizio». 
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Tutti hanno dei segreti a 
Natale 
Stevenson, Benjamin 
Feltrinelli Editore 2024 
 

Inventario91979 
CollocazioneGIALLI       
STEVB 03 
 

 
Mi chiamo Ernest Cunningham. Ero un fan dei gialli dell’Epoca d’oro finché non sono diventato, 
mio malgrado, fin troppo esperto in materia. Quest’anno a Natale contavo sul fatto che qualsiasi 
assassino che si rispetti se ne stesse in panciolle a scartare regali e abbuffarsi, ma mi 
sbagliavo. Quindi eccomi qui, nel backstage dello spettacolo del mago di fama mondiale Rylan 
Blaze, il cui committente è appena stato assassinato. I miei sospettati sono tutti imbroglioni 
professionisti, maestri nell’arte del depistaggio: oltre al mago, un esperto di trucchi e travestimenti, 
un’ipnotista, una responsabile finanziaria, una gemella, uno psicologo, un tecnico delle luci e degli 
effetti speciali. I miei indizi sono ancora più fumosi: un disperato messaggio di aiuto, un omicidio 
commesso senza mettere piede nella stanza in cui accade e un calendario dell’Avvento. D’altronde, 
è pur sempre Natale. Se riesco a vedere oltre le illusioni, so di poter risolvere il caso. Dopotutto, un 
omicidio ben congegnato è un po’ come un trucco di magia, no? Dopo il grande successo di Tutti 
nella mia famiglia hanno ucciso qualcuno e Tutti su questo treno sono sospetti, Benjamin Stevenson 
ritorna con un episodio speciale della sua serie bestseller che ha per protagonista Ernest 
Cunningham. Un giallo sferzante e pieno di ironia, costruito come un calendario dell’Avvento, in 
cui ogni capitolo contiene un indizio per giungere alla soluzione finale. Il Natale, si sa, può essere 
micidiale. 
 
 
 

 
 
 



 

La Magna Via 
Savatteri, Gaetano 
Sellerio <casa editrice> 2024 
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Saverio Lamanna deve lasciare il riposante mare di Màkari. Suo padre, il Professore, spinto 
dall'amico Mimì, è partito, in barba all'età, per un pellegrinaggio a piedi da Palermo ad Agrigento, 
seguendo le regie trazzere che datano fino dai tempi di Federico II. Saverio se ne va 
all'inseguimento dei due come Stanley fece con Livingstone, e sa che piomberà come «dentro a una 
commedia francese nella quale tutti sembrano felicemente matti». E infatti la spedizione si completa 
con la partecipazione dell'incauto Piccionello e la sua ghirlanda di infradito, e della saggia Suleima 
alla logistica. Nei paesini più interni che si vanno spopolando svuotati da una costante emigrazione, 
nel ventre della campagna di una Sicilia remota e arcaica - che è poi la Sicilia di cui «non sarei mai 
riuscito a liberarmi neanche fuggendo via» -, lontani dal mare, lontani dalle città, i personaggi e le 
situazioni offrono un'avventura on the road, che accarezza a ogni strano incontro la comicità e il 
mistero, per restare sempre ambiguamente sull'orlo di questo: quasi in un'immagine tremolante, di 
sogno. Perché, nell'evasione, nel divertimento, nell'impertinenza dei dialoghi e nel paradosso degli 
imprevisti, cresce il desiderio del protagonista Saverio Lamanna di andare a rivivere la sua infanzia 
e di recuperare, prima che sia troppo tardi, il vero rapporto con il padre. 
 
 
 
 

 



 
 

 

Vuoti di memoria 
Varesi, Valerio 
narrativa Arnoldo Mondadori 
<editore> 2024 
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Sono mesi che Romeo Calandri è stato ucciso - o meglio, giustiziato, considerata la brutalità 
dell'omicidio. A valle di una rapida indagine, dietro le sbarre è finito Carmelo Musci, killer 
professionista al soldo della 'ndrangheta, incriminato anche per il probabile assassinio di Luciano 
Orsi, socio di Calandri e scomparso lo stesso giorno dell'esecuzione. E invece, per una curiosa, 
grottesca e vagamente macabra coincidenza, proprio mentre si sta celebrando una messa in 
suffragio per la sua presunta morte, Orsi ricompare su una barca al largo di Cesenatico. Dove è stato 
per tutto questo tempo? Perché è su quella barca? È scampato a un omicidio, o è implicato in quello 
del socio? Soltanto lui può dirlo. Orsi, però, è affetto da amnesia. Per Soneri, che da settimane si 
interroga sulla memoria e sulla sua fatale inattendibilità, l'indagine diventa non solo uno stimolo a 
chiedersi quanto di vero c'è nei nostri ricordi - che tutti, involontariamente, manipoliamo -, ma si 
rivela anche l'occasione per scoprire che la tecnologia può gettare una nuova, sorprendente luce su 
casi forse archiviati troppo in fretta. Come è successo per l'omicidio di Romeo Calandri, perché più 
Soneri scava, più emergono incongruenze, molte delle quali riguardano Musci, che forse non è così 
coinvolto nel delitto come sembrava... Torna finalmente in libreria il commissario Soneri, la 
creatura letteraria più longeva e amata del maestro del noir italiano Valerio Varesi, tra i pochissimi 
oggi a saper indagare gli angoli più scuri dell'essere umano e della società in cui vive. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

La cantante di Pigalle e altri 
racconti 
Simenon, Georges 
racconti brevi Adelphi <casa 
editrice> 2024 
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Tra il 1929 e il 1962 Georges Simenon (Liegi, 1903 - Losanna, 1989) ha scritto ben centosettantotto 
racconti. I quattro qui riuniti (gli ultimi senza Maigret) sono stati terminati fra il 1950 e il 1953 a 
Lakeville (Connecticut): tranne "Sette crocette su un taccuino", uno dei più bei racconti lunghi di 
Simenon – pubblicato in Francia nel 1951, ha ottenuto non a caso il premio Edgar Allan Poe ed è 
stato poi adattato più volte, sia per il cinema che per la televisione, in vari paesi, tra cui l’Unione 
Sovietica –, sono tutti apparsi postumi nel 1990, e vengono qui tradotti per la prima volta in 
italiano. Nel 1962 il settimanale «Elle» ha proposto quello che potremmo definire un esperimento di 
Simenon con la fantascienza, Les Nolépitois; ma, poiché l’autore stesso non ha mai voluto che 
venisse ripubblicato, non è compreso in questo volume.  
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Cinque vite : racconti inediti 
dei familiari della scorta di 
Paolo Borsellino 
Albanese, Mary 
2024 
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Palermo, 19 luglio 1992 ore 16:58. Cento chili di tritolo destinati al giudice Paolo Borsellino 
deflagrano dentro una piccola utilitaria in via d’Amelio a Palermo. Insieme al Giudice, perdono la 
vita Emanuela Loi, Vincenzo Fabio Li Muli, Eddie Walter Max Cosina, Agostino Catalano e 
Claudio Traina. Sono queste le cinque vite che il nuovo e necessario lavoro di Mari Albanese ci 
restituisce e che troppo spesso vengono citati solo come “i ragazzi della scorta”: locuzione 
sbrigativa che toglie loro lo spessore di un nome, di un corpo e dell’identità. Per non dimenticarli, 
l’autrice ha raccolto le parole inedite dei familiari, confidenze che ci donano ritratti intimi, non 
conosciuti, che vanno oltre la divisa: un racconto della loro vita fatta di quotidianità, curiose 
rivelazioni, emozioni, tante speranze. Conosceremo così l’amore di Fabio e Victoria, ancora 
inflessibile; la solarità di Emanuela, frizzante e briosa; i colori tenui e caldi di Agostino, che 
superbamente riversava nei suoi quadri; la musica nel cuore di Eddie, appassionato dj alla radio 
libera; e le mattinate a pesca di Claudio, nel silenzio del primo mattino. Prefazione di Enrico 
Bellavia. 
 
 
 



 

 

Cento storie per cento canzoni 
Barbarossa, Luca 
testo non letterario 2024 
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“La canzone è una sintesi basata sull’equilibrio tra musica e parole, preferibilmente melodica, 
ricordabile. La canzone però è soprattutto emozione, vibrazione, evoca luoghi, periodi, sensazioni. 
È voce, timbrica, intensità interpretativa, virtuosismo o semplicità. La canzone è un grido oppure un 
sospiro, un sussurro. La canzone è d’amore, quasi sempre. C’è la canzone di protesta, di denuncia, 
ma le canzoni che cantiamo sotto la doccia, quando fa freddo in motorino, nelle serate con gli amici, 
nove volte su dieci parlano d’amore. La canzone è immagine, niente come una canzone ti fa vedere, 
intuire quello che stai ascoltando. La canzone che esce dalla radio, orchestre con cantanti che non 
vedi ma ti sembra di essere lì con loro, arrangiamenti avvolgenti, fiati, violini, ritmiche. La canzone 
che entra nelle case con i suoi i divi attraverso la televisione, concorsi, gare, da Sanremo al 
Cantagiro, da Un disco per l’Estate al Festivalbar, poi MTV, infine i talent. La canzone è concerti, 
nei club, negli stadi, nei teatri, nelle piazze, fino a Woodstock o al Live Aid. La canzone è disco nel 
grammofono, nel giradischi, nel mangiadischi, musicassette sparate a palla in macchina, CD, copie 
pirata, streaming. La canzone è cinema, quando si fermano i dialoghi e parte un pezzo che ti 
ricorderà per sempre quel film, quella scena. La canzone è ballo sfrenato o ninna nanna, è 
girotondo. Insomma la canzone è quasi tutto, alzi la mano chi non ha almeno una canzone della 
vita.” In un viaggio illustrato nella musica, un grande cantautore racconta le storie che nascono 
dietro, attorno, dentro cento canzoni che tutti abbiamo cantato: da Frank Sinatra a Vasco Rossi, da 
Lucio Battisti a David Bowie, dai Beatles ai Radiohead, da Franco Battiato a Michael Jackson. 
 
 
 

 
 

 



 

 

40 vite : (senza fermarmi mai) 
Ruggeri, Enrico  
Biografie 2024 
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Un’autobiografia che si legge come un romanzo incandescente tra emozioni, sogni, delusioni e 
ripartenze: dai concerti turbolenti negli anni di piombo al successo come autore e interprete, 
collaborando con i più grandi, anticipando il punk e vincendo due volte Sanremo, tra compagni di 
strada, amori furiosi e un’unica passione, quella per la musica, travolgente, viscerale, che brucia 
fino all’ultima pagina. “La Musica è stata la mia ragione di vita, non ho mai avuto momenti di 
felicità paragonabili a quelli vissuti sul palco. Nella vita sono stato maldestro, incosciente, ingenuo, 
ho travolto qualcuno e mi sono lasciato travolgere da qualcun altro. La mia vita si è rotta in mille 
pezzi e si è ricostruita mille volte. Ho conosciuto gente di ogni tipo, persone deludenti e anime 
meravigliose. Molti mi hanno tradito, qualcuno mi ha salvato. A fronte dei tantissimi errori fatti, 
non rinnego nulla delle mie canzoni. Il mondo è molto cambiato dal 1977, dal mio primo album in 
studio. Eventi pubblici e privati hanno accompagnato il mio viaggio: spesso li ho raccontati, a volte 
li ho anche anticipati, come tutti li ho vissuti. È venuto il momento di riavvolgere il nastro.” Enrico 
Ruggeri, intrecciando la sua storia con quella della musica italiana e del nostro paese, si confessa 
attraverso quasi cinquant’anni di carriera e racconta quello che le sue canzoni non dicono. 
 
 
 

 



 

 

La legge del desiderio : 
radici bibliche della 
psicoanalisi 
Recalcati, Massimo 
Giulio Einaudi 
editore 2024 
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«Non abbiate paura!», è il monito che Gesù indirizza agli uomini. Non soltanto per sottrarre la loro 
vita a un’interpretazione solo moralistica e sanzionatoria della Legge, ma per affermare l’esistenza 
di un’altra Legge che li autorizza a coltivare il proprio desiderio – la propria vocazione, i propri 
talenti. È l’eredità fondamentale del messaggio cristiano ripresa dalla psicoanalisi di Freud e Lacan: 
la parola di Gesù mette in valore una Legge che attraverso il desiderio serve la vita e non la morte. 
Il tema centrale di questo libro concerne la parola di Gesù, riletta originalmente da Massimo 
Recalcati come una delle radici inaudite della psicoanalisi dell'«ebreo» Freud e del «cattolico» 
Lacan. Non si tratta di sottomettere la vita alla Legge, ma di vedere nella Legge - quella dell'amore 
e della grazia - una forza al servizio della vita. La Legge non incute più il timore della punizione 
severa, non esige più lo zelo scrupoloso del rispetto formale, ma si libera della morte che porta con 
sé per divenire una Legge che non annulla il desiderio, ma, al contrario, lo sostiene. È questa 
l'eredità essenziale assunta dalla psicoanalisi: la Legge non è nemica del desiderio, ma il suo 
fondamento più radicale. I riferimenti alle parabole, ai miracoli, alle guarigioni, a Pietro e a Giuda, 
alla notte del Getsemani, alla resurrezione e al pensiero di Paolo di Tarso sono rivisitati in modo 
sorprendente. Qui Recalcati sfida luoghi comuni e stereotipi della lettura psicoanalitica del 
cristianesimo mostrando con grande audacia come la testimonianza di Gesù sia innanzitutto 
testimonianza della vita indistruttibile del desiderio. 
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Enciclopaedia calcarea : 
guida ragionata all'universo 
di Zerocalcare 
Bao publishing 2023 
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Credete di sapere tutto sui personaggi del mondo di Zerocalcare? Mettetevi alla prova con questo 
volume, introdotto da una storia inedita, in cui il fumettista di Rebibbia svela i retroscena che hanno 
portato alla creazione e alla definizione dei caratteri di quasi tutti i protagonisti dei suoi fumetti, e 
ogni voce è corredata da pagine a fumetti dedicate ai singoli personaggi. Un vademecum prezioso e 
approfondito per capire la psicologia del narratore e dei narrati. Una mappa emotiva del mondo di 
Zerocalcare. 
 

 

 

 



 

 

Il viaggio di Shuna 
Miyazaki, Hayao 
Bao publishing 2023 
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Tavole spettacolari ed evocative che danno a questo volume il respiro e l'epica di un 
lungometraggio. 
 
In una landa flagellata da una letale carestia, un principe rinuncia agli agi di corte per mettersi alla 
ricerca di mitici semi che potrebbero sfamare il suo popolo. Lungo la strada incontrerà orrori 
indicibili, trappole mortali e persone ostili, ma anche il germe di una flebile speranza in un futuro 
migliore. Scritto e disegnato magistralmente nel 1983 dal Maestro Hayao Miyazaki in persona e 
rimasto inedito fuori dal Giappone fino ai giorni nostri, questo volume ha il respiro e l’epica di un 
lungometraggio, e la trama si dipana lungo tavole spettacolari ed evocative, autentica 
cinematografia su carta. 
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Gianni è uno sceneggiatore di serie tv di successo. La sua carriera è all’apice quando un’intervista, 
all’apparenza innocua, rimette tutto in discussione. Tre semplici parole, date in pasto ai social, si 
trasformano in una bomba di indignazione. Colleghi e amici prendono le distanze, il suo pubblico 
gli volta le spalle. Una gogna che non è soltanto mediatica e professionale, ma lo costringe a 
rimettere in discussione tutta la sua esistenza. Un libro feroce e divertentissimo, che ha il coraggio 
di guardare dritto in faccia i propri demoni e le storture della società in cui viviamo. 


